
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Direzione Generale Territoriale del Nord Est 

Motorizzazione Civile di Ancona 
 
Ancona, data del protocollo 

Alle Officine di Autoriparazione  

 

Agli Studi di Consulenza  

Automobilistica  

 

Avviso all’Utenza n. 1/2021 

 

Oggetto: aggiornamento della carta di circolazione senza visita e prova – DM 8.1.2021 

 

A seguito della pubblicazione del DM specificato in oggetto, alcune modifiche delle 

caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli non richiedono più il collaudo del veicolo ma 

solamente l’aggiornamento della carta di circolazione per via amministrativa. 

La norma ha introdotto importanti novità che riguardano sia le officine di autoriparazione sia gli 

Studi di consulenza. 

Si riportano di seguito le prime indicazioni derivanti dall’applicazione della nuova norma, come 

definita dalla circolare esplicativa prot. 005350 del 13.02.2021 della D.G. della Motorizzazione. 

  

1. Operazioni soggette all’aggiornamento della carta di circolazione o documento unico senza 

visita e prova  

Rientrano nel regime di gestione per via amministrativa le seguenti operazioni tecniche: 

1          Sostituzione serbatoio GPL del sistema di alimentazione bifuel o monofuel; 

2          Installazione gancio di traino sui veicoli delle categorie internazionali M1 ed N1; 

3.         Installazione doppi comandi per veicoli da adibire ad esercitazioni di guida; 

4.         Installazione di adattamenti per la guida dei veicoli da parte di conducenti disabili 

4.1.      Pomello al volante; 

4.2.      Centralina comandi servizi 

4.3.      Inversione dei pedali acceleratore-freno nella configurazione speculare a quella originaria; 

4.4.      Spostamento leve comandi servizi (luci, tergicristalli, etc.) 

4.5.      Specchio retrovisore grandangolare interno 

4.6.      Specchio retrovisore aggiuntivo esterno 

Si evidenzia che le operazioni soggette all’aggiornamento della carta di circolazione o documento 

unico senza visita e prova previste dal DM 8.1.2021, in base a quanto stabilito nell’allegato B del decreto, 

rientrano tutte nell’esclusivo ambito delle officine iscritte alla CCIAA nella Sezione Meccatronica ai sensi 

della legge 122/92. 

 

2. Operazioni esentate dalla visita e prova già prenotate 

Le nuove disposizioni si applicano a tutti i procedimenti sopra elencati, anche per quelli che, alla 

data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, è stata già prenotata la visita e prova presso gli UMC. 

Gli interessati potranno effettuare l’aggiornamento per via amministrativa (senza 

collaudo) integrando la domanda con la nuova attestazione dell’Officina e allegando: 

-      la ricevuta di prenotazione della visita e prova del veicolo senza presentare ulteriori versamenti (in 

tal caso l'UMC archivierà tramite procedura informatica la precedente prenotazione) oppure 



-    i nuovi versamenti (provvedendo alla richiesta di rimborso o di riutilizzo di quelli associati alla 

precedente prenotazione, con le modalità già in uso). 

Pertanto, si chiede a codeste imprese (officine e studi di consulenza) di inviare tempestivamente a 

questa sede le pratiche di coloro che opteranno per questa soluzione (aggiornamento senza visita e 

prova), previa integrazione della documentazione con la dichiarazione prevista dal DM in oggetto che 

deve essere rilasciata dall’officina accreditata presso questo Ufficio. 

Qualora il numero di richieste da presentare sia consistente, sarà opportuno concordare con 

l’Ufficio procedure di consegna e restituzione della documentazione rispettose dei protocolli di 

sicurezza. 

  

3. Operazioni esentate dalla visita e prova ancora da prenotare 

In base alle nuove disposizioni, entro trenta giorni dalla data di realizzazione delle modifiche, 

l'intestatario del veicolo deve presentare apposita istanza di aggiornamento della carta di circolazione 

(unitamente alla documentazione prevista dal DM) al UMC competente nel territorio in cui ha sede 

l'officina che ha apportato le modifiche stesse.  

Pertanto, si invitano codeste officine ed imprese ad attenersi alle nuove disposizioni. 

 

4. Accreditamento delle officine di autoriparazione presso l’UMC   

Le officine di autoriparazione che effettuano allestimenti del tipo sopra indicato e hanno la sede 

nella provincia di questo Ufficio dovranno: 

- avanzare domanda di accreditamento chiedendo l’attribuzione del codice identificativo 

meccanografico (codice allestitori) del tipo AN0000 (v. Allegato 1); 

- sottoscrivere il disciplinare conforme all’Allegato C del DM 8.1.2021 (v. Allegato 2) 

- allegare copia del documento di identità del richiedente; 

- depositare in portineria il registro officina costituito da un congruo numero di pagine rilegate e 

numerate (almeno 50) secondo il fac- simile allegato, in formato A4 orizzontale (v. Allegato 3); 

il registro vidimato potrà essere ritirato in portineria. 

Le domande dovranno pervenire presso questa sede all’indirizzo: veicoli.upan@mit.gov.it . 

- complete della documentazione indicata esclusivamente in un unico file in formato PDF 

denominato con il nome impresa (es. OFFICINA MARIO ROSSI.PDF); 

- tramite mail avente in oggetto: “RICHIESTA CODICE OFFICINA - MARIO ROSSI” 

Il codice identificativo sarà comunicato nella risposta che verrà inviata all’indirizzo mail indicato 

nella domanda. 

È opportuno far presente che l’eventuale deposito della firma presso l’Ufficio della Motorizzazione, 

avvenuto secondo le procedure previgenti, non ha nessuna valenza rispetto alla procedura di 

identificazione prevista dal DM 8.1.2021; pertanto, da tutte le officine che eseguiranno le lavorazioni in 

questione e dovranno rilasciare l’attestazione, dovrà essere eseguita una nuova registrazione. 

Si ricorda che questo Ufficio effettuerà tutti i controlli previsti dalle vigenti norme di legge circa 

quanto dichiarato nell’istanza e sottoscritto nel disciplinare che comporta le sanzioni previste dall’art. 

76 del DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti  

Il DIRIGENTE 

(ing. Roberto DANIELI) 

mailto:veicoli.upan@mit.gov.it


Allegato 1 

FAC- SIMILE DOMANDA DI ATTRIBUZIONE DEL CODICE MECCANOGRAFICO 

All’Ufficio Motorizzazione di Ancona 

Il sottoscritto ............................................................................... nato a ................. il 

.......................... residente a .................................. via ............................... in qualità di 

.................................... della Ditta .................. con sede in .......................................... partiva 

IVA o C. F. .................................. Iscritta alla CCIAA di......................... sezione 

meccatronica  

Consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni 

mendaci e falsità negli atti 

 

CHIEDE  

 

L’attribuzione del codice meccanografico ai sensi del DM 8.1.2021 

 

Recapiti: 

- referente: 

- numero di telefono:  

- mail: 

 

 

 

 

 

  



Allegato 2 

Conforme Allegato C al DM 8.1.2021 
 

(articolo 2, comma 2) 
Disciplinare 

 
Il sottoscritto ............................................................................... nato a ................. il 
.......................... residente a .................................. via ............................... in qualità di 
......................................... della Ditta .................. con sede in .......................................... 
partiva IVA o C. F. .................................. 
 
con la sottoscrizione del presente disciplinare chiede l’identificazione della propria officina 
di autoriparazione presso l’Ufficio Motorizzazione Civile di ........... per le operazioni di 
modifiche alle caratteristiche costruttive o funzionali che comportano l’aggiornamento della 
carta di circolazione e per le quali non è richiesta la visita la visita e prova del veicolo 
interessato a norma dell’art. 78, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e riportate 
all’allegato A del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (ora in avanti 
"decreto"). 
A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci e falsità negli atti 
 

DICHIARA 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del medesimo d.P.R. n. 445/2000: 
- di svolgere attività di autoriparazione ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 122 e di 

essere iscritto alla CCIIA di ......................... al n. ... per le seguenti attività........ 
- di avere competenze, abilità e conoscenze che gli consentono di eseguire a perfetta 

regola d’arte le modifiche ricomprese nell’allegato A al decreto e che di seguito si 
specificano: 

.............................................. 
(riportare le tipologie di modifiche per le quali l’officina ha competenza) 

.............................................. 

.............................................. 
- di avere una organizzazione caratterizzata da adeguate risorse umane e strumentali; 
- di conoscere e di operare in conformità alle pertinenti prescrizioni tecniche; 
- di garantire l’aggiornamento continuo alle norme e prescrizioni tecniche rientranti nel 

proprio settore di attività e nel campo di applicazione del decreto, con particolare 
riferimento alle disposizioni emanate dalla Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Direzione Generale per la motorizzazione; 

- di accettare e di impegnarsi a rispettare le prescrizioni del presente disciplinare e quelle 
indicate nel decreto; 

- che i recapiti dell’officina sono i seguenti: 
 telefono .................... indirizzo e-mail ........ pec (eventuale) .................. 
 
In particolare, 
 

SI IMPEGNA 
 
- ad effettuare i lavori a perfetta regola d'arte, in ottemperanza alle norme tecniche vigenti 

in materia, alle disposizioni emanate dalla Direzione Generale per la motorizzazione, alle 
prescrizioni del costruttore del veicolo oggetto di modifiche ed in conformità alle istruzioni 



del manuale di installazione fornito dal costruttore dei componenti o dei dispositivi 
eventualmente installati; 

- a rilasciare con le modalità e nelle forme previste la documentazione prevista dal decreto; 
- a fornire al possessore del veicolo ogni informazione necessaria per i successivi 

adempimenti ai fini dell’aggiornamento della carta di circolazione; 
- a tenere il registro previsto dal decreto e di custodirlo in modo adeguato, 
- a comunicare ogni variazione intervenuta per la struttura organizzativa di officina, per gli 

aspetti regolamentati dal disciplinare e/o afferenti ai dati che sono stati depositati presso 
l’Ufficio Motorizzazione Civile di ……………..; 

- ad informare l’interessato che il veicolo oggetto di modifiche può essere oggetto di 
controllo a campione da parte degli Uffici Motorizzazione Civile 

- a consentire in qualunque momento le ispezioni dei funzionari della Motorizzazione Civile. 
 
Infine 

DICHIARA 
di essere consapevole che, ferme restando le responsabilità di ordine civile, penale ed 
amministrativo, nel caso in cui dovessero essere accertate irregolarità sul rispetto delle 
norme che si è impegnata ad osservare, il codice identificativo verrà ritirato e pertanto non 
potrà più svolgere le attività previste dall’articolo 78, comma 1, secondo periodo, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
 
 
data..... timbro e firma 
 
nota: allegare copia di un valido documento di identità 
 

  



Allegato 3  

FAC SIMILE REGISTRO DELLE OPERAZIONI (DA VIDIMARE PRESSO UMC) 

 

REGISTRO OFFINA AUTORIPARAZIONE …………………………………………………………………… codice ………………. 

PROG. TARGA  N. TELAIO INTESTATARIO  MODIFICA  DATA  

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

VIDIMAZIONE 
UMC 

  REGISTRO N.  PAG. NN 
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